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CRONACA NOSTRANA.

Vivo senso di cordoglio ha destuto in tutto il
Cautone Ticino, e nei circoli parlamentari svizzeri, la
notizia della morte del consigliere nazionale arm dotC
Aleardo Pini, avvenuta in una clinica di Berna il 27

febbraio scorso dopo breve malattia.

Aleardo Pini nacque a Biasca il 22 novembre 1907.

Nel Cantone Ticino da ultimo al Liceo di Lugano, e,

poi aile Université di Berna e di Losanna, egli ricevette
una solida e vasta istruzione. Concluse i suoi studi
nel 1932, conseguendo il dottorato in ambedue i diritti
all'Ateneo di Losanna. Un anno dopo apri a Biasca
uno studio d'avvocatura e di notariato, dove sino
alla morte esercito con successo la -sua professione.
Dota to di un vivace temperamento e di îûcche qualité di
spirito e di cuore, Aleardo Fini, si senti molto presto
attratto dalla politica a servire il popolo e lo Stato.
Nelle tile del partito radicale democratico partecipo
giovanissimo ai dibattiti politici, quale convinto
liberale con una forte impronta sociale e, ancora
studente universitario, fu eletto, all'età di 24 anni,
membro del Gran Consiglio del Gantone Ticino.
Affermatosi rapidamente, fu nominato présidente della
Commissione deH'Amministrativo e, nel 1942, all'età
di soli 35 anni, présidente ciel Gran Consiglio stesso.
Di questo consesso rimase stimato membro sino alia
morte. Nel 1942 Aleardo Pini fu eletto in Consiglio
Nazionale, appartenendovi poi ininterrottamente.
Conformemente ai suoi ideali politici, si iscrisse alia
frazione radicale democratica dell'Assemblea federate.
Aleardo Pini svolse in Consiglio Nazionale una
appassionata, multiforme e fruttifera attività. Dal
1942 al 1946 fu membro della Commissione federate
delle banche. Dal 1947 al 1950 e, di nuovo, dal 1951

al 1955 appartenue alla Commissione della G'estione e

dal 1954 alla Commissione delle tinanze. Inoltre,
partecipo a circa 75 commissioni non stabili,
presiedendone 9. Di numerose Commissioni fu, poi,
relatore in lingua francese. Lo spirito d'iniziativa del
clefunto ebbe pure l'occasione di affermarsi in un
gran numéro d'interventi personali, nella forma di
mozioni, postulati ed interpellanze. Non c'è stato,
per cosi dire, alcun settore della vita pubblica di cui
Aleardo Pini non si fosse occupato. Fu Présidente
del Consiglio Nazionale per l'anno 1951. La colonia
ticinese di Londra ricorda le due visite di Aleardo
Pini ; una nel 1949 quale membro di una commissione
Parlamentäre svizzera in visita al Parlamento inglese
e Paîtra 1'8 giugno 1950 quando venne a teuere il
discorso patriotico alla Fête Suisse.

DA UN LATO ALL'ALTRO.
BELLINZONA — Il 26 febbraio scorso verso sera

un tratto della grande Murata 1m subito Je conseguenze
del tempo, franando al Portone per un buon tratto e

sfondando un appartamento dello stabile Pini, dove
ha sede la Birreria Haas. Allarmati i pompieri del
locale corpo si recavano prontamente sul posto per
prestare la loro opera di soecorso. Fortunatamente si
lamentano eselusivamente danni materiali, anche se

gravi, ma il pericolo corso dagl'inquilini dello stabile
Pini è stato serio. Già lo scorso anno un tratto di
murata era caduto sopra i magazzini della Ditta
Regusci e poi ricostruito : s'impone ora una radicale
opera di consolidamento di tutta la Grande Murata
che sappiamo pericolante in più punti.

— Lunedi, 3 marzo scorso, nella Sala patriziale a
Palazzo civico, auspice il locale Circolo di Coltura, si
è tenuta la commémora zione del centenario della
nascita di Carlo Salvioni, il grande linguista e

fondatore del l'opéra del vocabolario dei dialetti. Al
contempo è stata aperta una mostra di opere, cimeli e

autograli del commemorato.

MESOCCO — Verso le ore 21 del 3 Marzo scorso
un incendio si sviluppava nei baraccamenti del cantiere
Pondelon de! Consorzio Moesola, posto sopra Mesocco.
La sirena ha chiamato in pochi minuti, oltre ai
Pompieri, molti curiosi. Alimentato dal forte vento,
il fuoco era scoppiato nei dormitori, che andarono
distrutti circa la metà con le suppellettili. I Pompieri
hanno, verso le ore 23, potuto circoscrivere il sinistro,
cosi da preservare il resto delle baracche. I danni sono
rilevanti. Al momento non si conoscono le cause che
hanna determinato l'incendio. Successive informa-
zioni, nel mentre mettono in rilievo l'opéra alacre
svolta dai Pompieri precisano che i danni subiti
daU'Impresa Toscano, assuntrice dei lavori si aggirano
sugli 80-100 mila franchi.

AMBRI' — Nella prima mattinata di mercoledl, 5

marzo, mentre lavoravano nella galleria in costruzione
per servire di accesso ai depositi di benzina, che
saranno installât! nella roccia della montagna che

sovrasta, sulla sinistra del Ticino, il campo d'aviazione
di Ambri, a causa del ritardato scoppio di una mina,
3 opérai dell'Impresa assuntrice del lavoro rimanevano
feriti, in modo fortunatamente da non metterne in
pericolo la vita. Per le cure del caso, due
degl'infortunati venivano evacuati all'Ospedale di S.
Giovanni a Bellinzona.

BIASCA — Venerdi sera, 7 marzo, un incidente
provocato dallo scoppio improvviso di due cariehe di
esplosivo si è prodotto nella galleria del cantiere
Consorzio Cozzera, in Val di Blenio. Quattro opérai
italiani sono rimasti feriti. A mezzo barella
gl'infortunati vennero trasferiti all'ospedale bleniese
di Acquarossa.

Poncioae di Vespero.
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